
        COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

                       Proposta n. 21 del 25/01/2023

ORIGINALE  DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

 

N. 22  del 25/01/2023

OGGETTO:  Adeguamento indennità di funzione del Sindaco,  Assessori Comunali,
Presidente  del  Consiglio  anno 2023,  ai  sensi  dell'art.  13,  comma 51,
L.R. n. 13 del 25/05/2022.

L’anno duemilaventitre  addì  25 del mese di gennaio   alle Ore 12,00 nella sala delle adunanze della sede 
comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza Gianni Palazzolo  nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti ed assenti i 
seguenti sigg.

Presente Assente

PALAZZOLO  Gianni Sindaco X

RUFFINO  Aldo Vice Sindaco X

LA FATA  Maria Francesca Assessore X

SOLLENA  Vito Assessore X

DI MAGGIO Salvina Assessore X

NICCHI  Angelo Alessio Assessore X

Fra gli assenti risultano i signori:

La Fata - Nicchi

Con l’assistenza del Segretario Dott. Giovanni Impastato

Il  Presidente,  constatato che gli  intervenuti  sono in numero legale,  dichiara  aperta  la  riunione  ed invita  i
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



Il Responsabile del Settore Amministrativo Socio Culturale sottopone all’approvazione
della  Giunta  Municipale  la  seguente  proposta  di  deliberazione  avente  per  oggetto:
“Adeguamento indennità di funzione del Sindaco, Assessori Comunali, Presidente del Consiglio
anno 2023, ai sensi dell'art. 13, comma 51, L.R. n. 13 del 25/05/2022.4”

Richiamate  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.81 del  30/12/2022,  immediatamente
esecutiva ai sensi di legge, con il quale è stato approvato il Documento unico di programmazione
2022- 2024 e  la deliberazione del  Consiglio Comunale n.  82 del  30/12/2022, immediatamente
esecutiva ai sensi di legge con il quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2022-2024;; 

Preso atto che, ai fini dell’individuazione dell’indennità di funzione del Sindaco e degli altri
amministratori  comunali,  va  ancorata  la  classificazione  demografica  dell’Ente  al  criterio
“dinamico”  indicato  dall’art.  156,  comma  2,  TUEL,  dovendosi  tener  conto,  cioè,  della
popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello in corso, come
risultante dai dati ISTAT;

Accertato che questo Comune dai dati pubblicati dall’ISTAT al 31.12.2021 risulta di  12218
abitanti e che pertanto, ai fini della determinazione delle indennità di funzione spettante al
Sindaco,  ai  componenti  della  Giunta  e  al  Presidente del Consiglio, rientra nella fascia di
popolazione compresa da 10.000 a 50.000 abitanti;

Richiamato il Decreto del Ministero dell'Interno 4 aprile 2000, n.119 ed in particolare:
- L’art. 4, comma 4, che recita “Al     vice-sindaco di comuni con popolazione

superiore a 10.000 e fino a 50.000 abitanti, è corrisposta un’indennità
mensile di funzione pari al 55% di quella prevista per il sindaco”;

- L’art. 4,  comma 7, che recita  “Agli assessori di comuni con popolazione
superiore  a  5.000  e  fino  a  55.000  abitanti è corrisposta un'indennità
mensile di funzione pari al 4  5% di quella prevista per il sindaco”;

Richiamato altresì l’ultimo capoverso dell’art. 2, comma 1, della L.R. n. 11/2015 che recita “…
Al presidente del consiglio comunale è attribuita un'indennità pari a quella dell'assessore dei
comuni della stessa classe demografica”;

Visto  l’art. 2,  comma 1, della L.R. n. 11/2015 che recita “A decorrere dal  primo rinnovo dei
consigli  comunali  successivo  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  la  misura
massima delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui all'articolo 19 della legge
regionale 23 dicembre 2000, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni è determinata ai sensi
delle disposizioni del Regolamento adottato con decreto del Ministro dell'interno del 4 aprile
2000, n. 119 e successive modifiche ed integrazioni e delle tabelle allegate, di cui all'articolo 82,
comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche…”;

Vista la circolare n. 2/2018 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione
Pubblica con la quale, in armonia con il parere espresso dall’Ufficio Legislativo e Legale della
Regione Sicilia, è stato ritenuto:
 applicabile l’ulteriore riduzione del 10% prevista dall’art. 1, comma 54, della L. n.

266/2005;



 non più applicabile l’adeguamento ISTAT di  cui  al  D.A.  n.  463 del  29.02.2008 dell’allora
Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali;

Ricordato che il legislatore nazionale all’art. 1, commi da 583 a 587 della Legge di Bilancio 2022
(Legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha stabilito che a decorrere dal 2022 l’indennità di funzione
dei Sindaci metropolitani e dei Sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario, sia
parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni sulla base delle
seguenti percentuali che tengono conto della popolazione residente ed in particolare:

Comma 583. A decorrere dall'anno 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropolitani e
dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario è parametrata al trattamento
economico  complessivo  dei  presidenti  delle  regioni, come individuato dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di  Trento e di
Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n.
174,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 7  dicembre 2012,  n.  213,  in  relazione alla
popolazione risultante dall'ultimo censimento ufficiale, nelle seguenti misure:

a) 100 per cento per i sindaci metropolitani;
b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci

dei comuni capoluogo di provincia  con  popolazione  superiore  a  100.000
abitanti;

c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a
100.000 abitanti;

d) 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;
e) 35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;
f)    30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;
g)    29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;
h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;
i)     16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.

Comma 584.  In sede di  prima applicazione l'indennità di funzione di cui  al  comma 583 è
adeguata  al  45  per  cento  nell'anno  2022  e  al  68  per  cento  nell'anno  2023  delle  misure
indicate al  medesimo comma 583.  A decorrere dall'anno 2022 la  predetta  indennità  può
essere altresì corrisposta nelle integrali misure di cui al comma 583 nel rispetto pluriennale
dell'equilibrio di bilancio.
Comma 585.  Le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli  assessori ed ai
presidenti dei consigli comunali sono adeguate alle indennità di funzione dei corrispondenti
sindaci  come  incrementate  per  effetto  di  quanto  previsto  dai  commi  583  e  584,  con
l'applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119.

Richiamato l’art. 13, comma 51, L.R. n. 13 del 25/05/2022 (GURS n.24 - 28 maggio 2022) che
recita: “Gli enti locali della Regione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, possono applicare con oneri a loro carico i commi 583, 584 e 585 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234”;

Vista la Circolare n. 24 del 16/06/2022 dell’Assessorato regionale alle autonomie locali;

Precisato che l’art. 1, commi da 583 a 587 della Legge di Bilancio 2022 nulla dispone in relazione
ai gettoni di presenza dei consiglieri per cui gli stessi rimangono invariati fatta eccezione per il



limite massimo che viene  rimodulato ai sensi dell’articolo 82 del TUEL, al comma 2 recita:  “I
consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un
gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare
percepito nell’ambito di  un mese da un consigliere può superare l’importo pari  ad un quarto
dell’indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente…”;

Considerato che, alla luce dell’art. 13, comma 51, L.R. n. 13 del 25/05/2022 e tenuto conto
delle  risorse   finanziarie  disponibili,  occorre  rideterminare  le  indennità  di  funzione  nella
misura  del  68 per cento nell'anno 2023 e, precisamente:

NUOVE INDENNITA' ANNO 2023 68% del
differenziale

Ind. Sindaco 3.752,04
Ind. Vice Sindaco 2.345,14
Ind. Assessore 1.688,41
Ind. Pres. Cons 1.688,41

Visto l’art.  163,  comma 1°,  del  D.lgs  n.  267/2000  il  quale  recita:  “Gli  enti  locali  possono
effettuare,  per  ciascun  intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un
dodicesimo delle somme previste nel bilancio  deliberato,  con  esclusione  delle  spese
tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi”;

PROPONE

Di adeguare per l’anno 2023,  ai sensi dell’art. 13, comma 51, L.R. n. 13 del 25/05/2022, le
seguenti indennità di funzione del Sindaco, dei componenti della Giunta, del Presidente del
Consiglio:

Ind. Sindaco 3.752,04
Ind. Vice Sindaco 2.345,14
Ind. Assessore 1.688,41
Ind. Pres. Cons 1.688,41

Di ridurre ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 30 del 23.12.2000 l’indennità sopradetta del 50% ai
lavoratori  dipendenti  che  non  hanno  richiesto  l’aspettativa  cosi  come  previsto  dall’art  5,
comma 1, lett. c) della l. r. 16 Dicembre 2008, n. 22;

Di dare atto  che l’adeguamento delle indennità avrà decorrenza dalla data di  esecutività della
presente delibera.

 Il Responsabile  Settore
Amministrativo Socio-Culturale

                                                                                      f.to  Dott.ssa Caterina Palazzolo

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione;



VISTO che sulla proposta vengono espressi i seguenti pareri ai sensi dell’art. 12 della L. R. n. 30 del
23/12/2000;

PARERE FAVOREVOLE del Responsabile del Servizio interessato per quanto concerne la regolarità
tecnica; 
Cinisi, li _________________ 

       Il Responsabile  Settore I
Amministrativo Socio-Culturale

                                                                                                 f.to  Dott.ssa Caterina Palazzolo

PARERE FAVOREVOLE espresso dal Responsabile del Servizio finanziario per quanto concerne la 
regolarità contabile;
Cinisi, li _________________ 

Il Responsabile del Settore IV
Finanziario

f.to   Dott.ssa Pierina Vitale

CON voti unanimi espressi palesemente: 

DELIBERA

Di Approvare la superiore proposta che qui si intende trascritta integralmente.

Dare atto che anche se questo Ente rientra nella fattispecie prevista dal comma 584 seconda
parte “…………...A decorrere dall'anno 2022 la predetta indennità può essere altresì corrisposta
nelle  integrali  misure  di  cui  al  comma  583  nel  rispetto  pluriennale  dell'equilibrio  di
bilancio…….”  la  Giunta  Municipale,  rinuncia  all’applicazione  della  misura  integrale
dell’indennità a partire dal 2022.

Di demandare tutti  gli  atti conseguenziali al Responsabile del Settore AA.GG. e del Settore
Finanziario;

Di  pubblicare  il  presente  provvedimento  all’albo  on-line  e  nell’apposita  sezione  di
Amministrazione Trasparente

CONTESTUALMENTE

Con separata votazione unanime palesemente espressa per alzata di mano;
Visto l'art. 12 c. 2 della L.R. n.44/91;
Rappresentata  l'urgenza;

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

                              



Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma

IL SINDACO
.f.to Avv. Gianni Palazzolo

L’ASSESSORE ANZIANO                 IL SEGRETARIO
        f.to Avv. Aldo Ruffino        f.to Dott. Giovanni Impastato

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme dichiarazione del 
Messo Comunale, a decorrere dal giorno __________________ per 15 giorni consecutivi. 
Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

-  Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il 25/01/2023

Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

X      Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12/ 16 L.R. 44/91) ;

Lì 25/01/2023        Il Segretario Comunale
                                                                                                f.to Dott. Giovanni Impastato

 

Che,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  11/2015  e  s.m.i.,  la  presente  deliberazione   è  stata

pubblicata sul sito web del Comune giorno 27/01/2023. 

Lì 27/01/2023
      Il Segretario Comunale
 f.to Dott. Giovanni Impastato
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